ISTITUTO COMPRENSIVO DI ARCEVIA MONTECAROTTO E SERRA DE’ CONTI 
SCUOLA DELL’INFANZIA DI CONCE - SEZIONE B 
A.S. 2001-2002 

PREMESSA 
Il progetto nasce dalla volontà delle insegnanti di continuare ad aderire a progetti in verticale per vivere scambievolmente le esperienze all’interno dell’istituto fra i vari ordini di scuola. Nel nostro istituto è stato attivato il progetto in verticale: Il castello di Avacelli e il suo territorio. 
Noi insegnanti abbiamo pensato di dare la nostra adesione visto che nei due anni precedenti avevamo già lavorato nel progetto in verticale: ”Parco Gola della Rossa Istruzione per l’uso” e che hanno gratificato i bambini e noi insegnanti. 
Abbiamo informato i bambini e la proposta è stata accolta con entusiasmo perché il castello è per loro una realtà che  li affascina e nel nostro caso a scuola i bambini, fra i vari giochi didattici al computer, mostrano una spiccata preferenza ad usare quelli de: “IL CASTELLO DELLA FANTASIA” e “IL CASTELLO INCANTATO”. 
Siamo consapevoli che il castello viene visto dai bambini come un luogo magico dove principesse, fate, cavalieri e streghe intrecciano le loro storie e che nel loro immaginario c’è un castello molto diverso da quello che è per il nostro territorio un castello. 
Proprio per questo, senza anticipare niente, partendo dalla loro idea di castello abbiamo pensato un percorso didattico che li porti a conoscere altre realtà e che soprattutto imparino ad apprezzare e conoscere il loro territorio. 
La sezione coinvolta è di 22 bambini di 3, 4, 5 anni. 
OBIETTIVO GENERALE: 
conoscere e rafforzare il legame con il territorio d’appartenenza 
OBIETTIVI DIDATTICI: 
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	Collaborare ad un progetto comune 
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	Ampliare le conoscenze 
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	Percepire il passato e il presente 
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	Distinguere tra fantastico e reale 
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	Sviluppare la creatività 

	[image: image6.png]



	Acquisire una terminologia appropriata 
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	Migliorare le capacità espressive. 


TEMPI: 
Tre-quattro  settimane (una o due ore per tre giorni alla settimana ) 
METODOLOGIA: 
Attività con l’intera sezione , per piccoli gruppi e individuale. 
ATTIVITA’: 
Conversazioni, letture, rappresentazioni grafiche, pittoriche e plastiche, consultazione di libri enciclopedie, libri d’arte, uscite sul territorio, invenzione guidata di una  storia, caccia al tesoro,  realizzazione di un giornalino  riepilogativo di tutta l’esperienza e di facile lettura per i bambini; realizzazione di un CD. 
VERIFICHE 
Osservazione del comportamento dei bambini in relazione agli obiettivi prefissati: nel gioco spontaneo, nelle attività guidate ,  le loro rappresentazioni e le loro risposte; 
UNITA’ DIDATTICHE: 
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	FIABE E FAVOLE 
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	IL MIO CASTELLO 
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	VISITA AL CASTELLO 
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	IL CASTELLO NELL’ARTE 
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	UNA STORIA INVENTATA 
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	CACCIA AL TESORO 


Il progetto “CHE BEL CASTELLO” fa parte del progetto d’Istituto: “IL CASTELLO DI AVACELLI E LA CHIESA DI SANT’ANSOVINO” collegato al progetto SPACE dell’IRRE TOSCANA, Educazione al Patrimonio Culturale nella Scuola dell’Autonomia.

L’esperienza vissuta e’ stata ricostruita in un libro per permettere ai bambini di consultarlo, leggerlo e raccontarlo; è un elemento di riferimento per tutto il gruppo, ha valore di conoscenza e di memoria.

AUTORI DEL GIORNALINO
AGOSTINELLI GIACOMO 
AGUZZI IVAN 
AMBROSINI VALENTINA 
BIONDI ARIANNA 
BOCCHINI MARCO 
CASAGRANDE CONTI SONIA 
CINTI AGNESE 
COSTANZI LUISA 
FABBRI FEDERICO 
GAROFOLI NICOLA 
GIOMBI MATTEO 
GIORGI AMBRA 
LENCI REBECCA 
MAGAGNINI ROSSELLA 
MONTALBINI MIRKO 
MORICI MICHELE MATTEO 
MORICO NICOLAS 
ORCIARI FEDERICA 
OTTAVIANI CRISTIAN 
PORCU NICOLETTA 
POSSANZA ERIKA 
QUAGLIANI GIANLUCA 
INS. PATRIZIA AGUZZI      INS. FIORISA CALCATELLI
UNITA DIDATTICHE

1. FIABE E FAVOLE 
Ob: - Saper individuare fra le fiabe conosciute  quelle ambientate nel castello 
- saper individuare i personaggi e l’azione nel luogo del castello 
Attività: ascolto di storie, osservazione di libri, visione di filmini, riproduzione grafica individuale e costruzione di cartelloni.
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“ Quando la bella addormentata era piccola, nel castello c’era la festa perché era nata  e la festa era nel salotto”. 
“ Il lupo aveva mangiato le due ochette e allora va a cercare l’ochetta che stava sulla torre del castello abbandonato”. 
“ La bestia aveva un castello di tutti i colori e ci ha fatto venire la Bella”. 
“ Barbablù aveva il castello e le chiavi di tutte le stanze. Dopo arrivano i fratelli della regina e la sorella li vedeva dalla torre più alta”. 
“ La moglie del pescatore voleva dal pesciolino d’oro un castello grande perché era diventata la zarina”. 
“ Robin Hood abitava nella foresta ma il nemico suo abitava in un castello”. 
“ Il gatto con gli stivali era andato nel castello dell’orco e se lo mangia quando diventa piccolo come il topo”. 
“ La regina di Biancaneve abitava in un castello ma non ce la voleva; poi Biancaneve si sposa con il principe che la porta nel suo castello”. 
“ Cenerentola va al castello del principe  a ballare e lì conosce il principe e poi si sposano”. 
“Il gigante egoista non voleva fare giocare i bambini nel giardino del suo castello; allora intorno ci fa le mura  ma i bambini ci fanno un buco e vanno a giocare”
2. IL MIO CASTELLO 
 Ob: - saper comunicare le proprie conoscenze 
 - saper formulare ipotesi sulla vita nel castello 
Attività: conversazioni, uso di libri, giochi  multimediali, internet, costruzione plastica di un castello. 
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IL  CASTELLO:  COSA SO DEL CASTELLO
ARIANNA: “E’ una casa che ha le torri e c’è nelle storie”. 
IVAN: “Ci possono essere anche sui cartoni, quelli che guardo alla domenica su scuola di magia.” 
MATTEO : ”E’ fatto di pietre  e di mattoni”. 
VALENTINA: “Ha la porta di legno e le finestre non hanno le serrande e non sono quadrate”. 
MIRKO: “Sta nel bosco dove ci sono le piante”. 
SONIA: ”Erano le case di una volta quando non c’erano le case”. 
FEDERICA: “E’ quello con la torre , perché c’erano le mamme, i babbi, la nonna e le zie”. 
VALENTINA: "C’era il castello perché non c’erano i mattoni per fare i tetti a punta”. 
CHI ABITA NEL  CASTELLO: 
MATTEO: “Ci vivevano i cavalieri , le principesse il drago e i fantasmi. I cavalieri sono le persone.”
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FEDERICA: “Quello che sale sopra i cavalli.”
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IVAN: “Quelli che combattono per la giustizia.” 
ARIANNA: “I bambini non c’erano e le principesse stanno solo sulle favole.” 
MATTEO: “C’erano i bambini perché li facevano le regine e le principesse.”
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NICOLETTA: “Ma non c’erano le mamme.” 
IVAN: “I bambini non c’erano perché non c’erano  i giochi.”
ARIANNA: “No, giocavano a nascondino, ad acchiapparella, a  focherello e al gioco dell’anello.”
MATTEO: “ Non c’era la scuola .” 
AMBRA:  “ Però imparavano le cose dalla mamma.” 
IVAN: “Anche dal babbo che sapeva già leggere.” 
VALENTINA: “C’era la cuoca e la bidella che puliva .” 
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FEDERICA: “E la signora che lavava i piatti.” 
AGNESE: “Le persone mangiavano la carne. 
MIRKO: “la frittata con gli spinaci.” 
REBECCA: “ Mangiavano gli animali arrosto.”
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NICOLAS : “Anche la minestra.” 
IVAN: “ Non c’erano i negozi perché i muri non li sapevano fare; c’erano i campi, piantavano le mele, i pomodori e le patate. 
  
COME ERA FATTO UN CASTELLO 

Nel castello c’era : 
	IL SALONE DOVE SI MANGIA
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	LE PRIGIONI
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	LA CAMERA DA LETTO
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	IL GIARDINO COL TESORO
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	IL CORTILE CON IL POZZO
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COSTRUZIONE  DI UN CASTELLO 
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      “ A scuola abbiamo portato le scatole vuote delle medicine , della pasta e i rotoli vuoti  della carta igienica. Ci abbiamo incollato sopra la carta igienica  e dopo l’abbiamo fatta  asciugare .Quando si sono asciugate tutte  l’abbiamo colorate grigie o marroni e abbiamo fatto la punta delle torri con un pezzo di carta nera arrotolata. 
 [image: image27.jpg]


 
  Con un cartone duro ci abbiamo fatto il prato e il fiume intorno al castello, l’abbiamo colorato e qualcuno ci ha fatto anche gli alberi. Con la colla abbiamo incollato tutto quanto, qualche bambino ha fatto la bandiera sulla punta della torre e sul portone anche lo stemma. 
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  Ivan, Matteo e Nicola hanno  detto alla maestra che volevano il portone aperto e la maestra l’ha aperto con una specie di coltello, poi ogni bambino ha portato a casa il suo castello. 
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3. VISITA AL CASTELLO 
 Ob: - prendere coscienza del proprio territorio 
 - percepire il passato e le trasformazioni  nel presente 
 - acquisire la terminologia specifica 
 - saper ricostruire l’esperienza fatta 
Attività: visita guidata a: Avacelli, S.Ansovino e alle mura di Arcevia; foto, verbalizzazioni e riproduzioni grafiche dei luoghi. Ricostruzione grafica dell’esperienza. 
 

VERBALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA: 
“Con il pulmino di Fabrizio siamo andati a vedere il castello di Avacelli e la chiesa di Sant’Ansovino” 
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“Ho visto le mura e c’erano perché quelli cattivi andavano al castello, prendevano le scale, salivano su e combattevano; qualcuno cascava; 
“C’era una torre a forma rotonda” 
“C’erano le finestre delle prigioni perché ci avevano le reti.” 
“Le finestrelle sui muri e sulle torri erano piccole perché servivano per non vedere e per non farsi vedere.” 
“C’era un pozzo perché non esisteva il rubinetto, la prendevano dal pozzo con i secchi.” 
“Sui muri della torre c’era la maniglia e lì si legava il  cavallo.” 
“C’erano solo le prigioni .”  (le cantine di oggi) 
“C’era l’orologio sulla casa come quello della torre di Arcevia .” 
“La chiesa di Sant’Ansovino è una chiesa perché c’era la croce sulla torre, è piccola e sta in mezzo al bosco. Dentro c’era il tavolino del prete ( altare ) e il pittore ha disegnato sul muro Gesù e Maria.” 
“Il castello di Avacelli  che siamo andati a vedere è quello con le case tutte unite, attaccate e intorno ci sono le mura”. 
“Nel castello di Arcevia c’erano le porte e se uno voleva entrare te le aprivano; [image: image64.jpg]


adesso c’è l’arco sempre aperto e solo un portone vecchio vecchio, quello della porta del Forno. 
Prima siamo andati a vedere la porta di Santa Lucia: sta vicino alla scuola elementare.
Dopo siamo andati a vedere la porta di Sant’Agostino ma da lontano perché c’erano i muratori che l’ aggiustavano.
Le mura poi vanno giù e arrivano sulla strada dove si va al giardino dei giochi,; poi c’è una salitina e una porta piccolina di ferro  perché si passa per andare sul giardino. 
Più giù c’è la porta del Forno e quella ha il portone vecchio , c’è la statua della Madonnina  e da lì si vede il paese di Arcevia.
Le mura vanno giù e c’è una discesa dove passano le macchine e in fondo c’è la porta del Sasso e dopo finisce il paese di Arcevia." 
4. IL CASTELLO NELL’ARTE
  Ob: - prendere conoscenza del patrimonio artistico 
  - sviluppare la sensibilità estetica 
  - saper interpretare un dipinto 
  - acquisire l’uso di tecniche espressive diverse. 
Attività: consultazione di libri d’arte, ricerca negli stessi del soggetto in questione, osservazioni e verbalizzazione delle opere scelte legate al colore, alla luce, alla forma ecc.. riproduzioni pittoriche 
OSSERVAZIONI E DESCRIZIONI 
PAUL SIGNAC “ Le chateau des Papes – Avignon   
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	"E’ UN CASTELLO CON IL FIUME, E’ PITTURATO A PUNTINI. IL PITTORE CON IL PENNELLO HA FATTO I PUNTINI INVECE DI PITTURARE TUTTO”.  –Valentina   

	[image: image65.jpg]



	“E’ BELLO PERCHE’ HA LE TORRI ALTE, CI VIVONO I CAVALIERI E LE GUARDIE. E’ PITTURATO DI BLU, VERDE, GIALLO E ARANCIONE”. –Cristian 
“HO SCELTO QUESTO QUADRO PERCHE’ MI PIACE, CI SONO TANTI COLORI, LA TORRE E’ BELLA. TUTTO IL QUADRO E’ FATTO A PUNTINI”. –Sonia   
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	“MI PIACE IL CASTELLO PERCHE’ E’ MOLTO COLORATO, CI SONO DUE TORRI, UNA A MATTONCINI UNA A PUNTA. C’E’ UN FIUME E UN PONTE CON TRE ARCHI”. –Mirko   


EUGENE BOUDIN “Le port d’Antibes (particolare)   
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	“IL QUADRO E’ BELLO E FACILE DA FARE. E’ UN CASTELLO COL MARE VICINO, CI VIVONO IL PRINCIPE E LA REGINA CON LE GUARDIE E IL CAVALIERE. IL CIELO E’ UN PO’ SCURETTO SEMBRA CHE TRA POCO PIOVE”. –Rossella
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	“MI PIACE PERCHE’ E’ MOLTO BELLO, C’E’ LO STAGNO I SASSI E IL CIELO. CI VIVE LA PRINCIPESSA, IL PRINCIPE, LA REGINA E IL RE. LA TORRE E’ ALTISSIMA”. –Federica   
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	“NEL QUADRO C’E’ UN CASTELLO CHE STA VICINO AL MARE. IL MURO E’ ALTO E LE FINESTRE SONO TANTO PICCOLE. IL PITTORE HA DISEGNATO IL CASTELLO MOLTO BENE”. –Arianna   


ANONIMO ‘300 (Particolare) 
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	“QUESTO CASTELLO MI PIACE PERCHE’ E’ TANTO PICCOLO. C’E’ UNA BANDIERA E TANTE MURA BELLE FUORI. IN QUESTO CASTELLO CI ABITAVANO LE PERSONE CHE ERANO CAVALIERI CHE COMBATTEVANO CONTRO I CATTIVI”. –Ivan  
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	“E’ UN CASTELLO, SEMBRA UNA BARCA A VELA SOPRA LA SABBIA. C’E’ IL CIELO UN PO’ SCURO, IL PITTORE L’HA FATTO BENE PERCHE’ E’ COLORATO BENE”. –Nicoletta   
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	“NEL QUADRO C’E’ IL CASTELLO, CI VIVONO IL RE E LA REGINA. IL CIELO E’ BLU SCURO. CISONO LE MURA PERCHE’ SENNO’ CI ENTRAVANO TUTTI QUELLI CHE NON DOVEVANO ENTRARE. IN ALTO C’E’ UNA BANDIERA”. –Ambra


 

GIORGIO DE CHIRICO “Le Muse inquietanti” (particolare) 
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	“QUESTO CASTELLO SULLE TORRI AVEVA LE CASETTE, UNA GRANDE E UNA PICCOLA. HA TANTE TORRI, E’ FATTO QUASI COME UNA CASA PERO’ NON AVEVA IL TETTO. AVEVA TANTE BANDIERE CHE SVENTOLAVANO PERCHE’ SONO ALTE E I CAVALIERI QUANDO ERA NOTTE RICONOSCEVANO LA STRADA. CI SONO TANTE PORTE PER METTERE I CAVALLI”. -Matteo
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	“E’ UN CASTELLO MOLTO CARINO , CI SONO LE FINESTRE E TANTE PORTE. CI VIVONO I MAGOTTI BELLISSIMI CON IL CAPPELLO A PUNTA”. –Rebecca 
“E’ UN CASTELLO, I TETTI SONO FATTI TUTTI A PUNTA, SEMBRA UNA CITTA’ GRANDE GRANDE. CI ABITANO IL PRINCIPE E LA PRINCIPESSA”. –Erika 
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	“E’ UN CASTELLO CON LE FINESTRE, E’ UN PO’ ROSSO UN PO’ ARANCIONE, CI VIVE IL RE E LA REGINA”. –Giacomo   


ANONIMO ‘300 (Particolare)   
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	“E’ UN CASTELLO CON LE TORRI ALTE, C’E’ UNA STRADA PICCOLA CHE VA VERSO LA PORTA. CI SONO TANTE FINESTRE PICCOLE, CI VIVE LA PRINCIPESSA E I FANTASMI”. –Nicola 
“E’ UN CASTELLO BELLO IN UN PAESE LONTANO, C’E’ UNA STRADA PICCOLA CHE ARRIVA SUL CASTELLO. NEL CASTELLO CI ABITA UN PITTORE CHE DISEGNA I CASTELLI”. –Federico   
“E’ IL CASTELLO DELLA REGINA, DAL SOTTERRANEO ARRIVA IL FANTASMA. CI SONO TANTE FINESTRE”. –Gianluca   
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	“E’ UN CASTELLO CON I CAMPANILI, SONO QUATTRO E SONO CARINI. C’E’ LA PORTICINA PER ANDARE FUORI E DENTRO. C’E’ UNA STRADA FATTA A ZIGO-ZAGO PER ANDARE NEL CASTELLO GRANDE. NEL CASTELLO CI ABITA IL RE E LA REGINA “ –Agnese 
“E’ UN CASTELLO GRANDE, STA IN CIMA ALLA MONTAGNA, PER ARRIVARE C’E’ UNA STRADA LUNGA CHE ARRIVA FINO ALLA PORTA, E’ UNA STRADA PICCOLA PICCOLA”. –Nicolas 
“E’ UN CASTELLO GRANDE E C’E’ TANTE FINESTRE PICCOLE. C’E’ LA SPADA PERCHE’ SE VIENE UN CATTIVO TOCCA LI’ E SI FA MALE”. –Marco


5. UNA STORIA INVENTATA
 Ob : saper collaborare e accettare l’opinione degli altri 
       : riconoscere le parti di una storia (inizio , azione… conclusione) 

       : saper caratterizzare i personaggi 

       : saper contestualizzare il luogo 

       : saper ricostruire cronologicamente la storia inventata. 

Attività: conversazioni con piccolo/ grande gruppo; caratterizzazione grafica dei luoghi e dei personaggi,  collaborazione alla scrittura del testo al computer,  alla scannerizzazione dei disegni, e realizzazione della storia al computer con il programma  power point.
	C’ERA UN BELLISSIMO CASTELLO CON QUATTRO TORRI ALTISSIME.
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	IL RE STAVA SEDUTO SUL TRONO ED ERA FELICE PERCHE’ AVEVA TANTO ORO ED ERA RICCO: POTEVA COMPERARE TUTTO QUELLO CHE VOLEVA E AI SUOI FIGLI COMPERAVA TANTI GIOCATTOLI.
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	NEL CASTELLO VIVEVA UN FANTASMA CHE ERA UN UOMO CATTIVO CHE DA MORTO ERA STATOTRASFORMATO IN UN FANTASMA. TUTTE LE NOTTI USCIVA DAL SOTTERRANEO E ANDAVA A SPAVENTARE LE PERSONE E FACEVA: ”UH, UH, UH !
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	UNA NOTTE IL FANTASMA VA NELLA CAMERA DA LETTO DEL RE E DELLA REGINA E COMINCIA A FARE I DISPETTI: FA’ IL SOLLETICO AL RE SOTTO I PIEDI. IL RE SI SVEGLIA E DICE ALLA REGINA: “PERCHE’ MI DAI FASTIDIO?” LA REGINA GLI RISPONDE: ”SEI SCEMO? NON SONO STATA IO”.
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	IL GIORNO DOPO IL RE CHIAMA UN CAVALIERE E GLI DICE: “QUESTA NOTTE DOVRAI FARE LA GUARDIA DAVANTI ALLA PORTA DELLA MICAMERA, PERCHE’ NESSUNO DEVE DARMI FASTIDIO”.
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	ALLA NOTTE IL RE VA A DORMIRE CON LA REGINA NEL LETTO E IL CAVALIERE SI METTE A FARE LA GUARDIA DAVANTI ALLA PORTA. A MEZZANOTTE IL CAVALIERE SI ADDORMENTA E IL FANTASMA VA SOTTO IL LETTO DEL RE E LO FA ANDARE SU E GIU’.
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	IL RE E LA REGINA SI ARRABBIANO E CHIAMANO TUTTE LE GUARDIE PER CERCARE IL FANTASMA MA NESSUNO RIESCE A PRENDERLO.
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	NELLA TORRE PIU’ ALTA DEL CASTELLO VIVEVA IL FANTASMA CELESTINO. IL RE LO CHIAMA E GLI DICE: “C’E’ UN FANTASMA NEL CASTELLO E VOGLIO CHE TU CON UNA MAGIA LO MANDI VIA”.
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	ALLORA CELESTINO PREPARA UN PENTOLONE D’ACQUA BOLLENTE PIENO DI RAGNI, DI TOPI, DI SCORPIONI E DI PIPISTRELLI. QUANDO ARRIVA LA NOTTE IL FANTASMA SENTE IL PROFUMINO E SI AVVICINA AL PENTOLONE, MA CADE DENTRO E SI SCOTTA IL SEDERINO; ALLORA FUGGE VIA URLANDO E DA QUEL GIORNO NON VIVE PIU’ AL CASTELLO.
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	VA A VIVERE IN UN SOTTERRANEO DOVE CI SONO SOLO I FANTASMI.
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6. CACCIA AL TESORO 
 Ob : saper orientarsi in uno spazio 
       : saper interpretare un messaggio 

       : saper ricostruire la mappa del percorso effettuato 

Attività : gioco (guidato) alla scoperta del tesoro nascosto, seguendo le indicazioni (filastrocca) lungo il percorso. (le  mura e le porte  del paese) . 
A scuola è arrivata la lettera del Mago Celestino: ci diceva che aveva preparato la caccia al tesoro nelle mura di Arcevia perché stiamo facendo il castello. Bisognava andare a prendere il messaggio nella porta di Santa Lucia.
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Il giorno dopo con il pulmino siamo andati ad Arcevia a cercare il tesoro nascosto dal mago Celestino. Prima siamo andati nella porta di Santa Lucia, abbiamo cercato e Arianna ha visto il foglietto arrotolato e chiuso con un filo celeste. Stava appoggiato sulla finestrina, Ambra ha aperto il rotolino e Fiorisa l’ha letto. C’era scritto:
	BENVENUTI IN ARCEVIA NEL CASTELLO 
QUI COMINCIA IL GIOCO BELLO 
SIETE ENTRATI NEL PAESE 
ED INIZIA LE SORPRESE 

HO NASCOSTO UN TESORO FRA LE MURA 

PER FARVI VIVERE UN’AVVENTURA 

TROVERETE IL TESORO NASCOSTO 

SOLO SE INDOVINERETE  IL POSTO 

ORA DOVRETE PERCORRERE LE MURA 

FINO ALLA PROSSIMA APERTURA.
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Abbiamo camminato per le mura fino a Sant’Agostino perchè c’era scritto sul biglietto. 
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Matteo ha visto il bigliettino che stava in alto, Fiorisa ha abbracciato Federico ma non ci è arrivato, allora ha abbracciato Cristian che è diventato alto alto e ha preso il rotolino.
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C’era scritto:
	ORA DOVETE ANDARE 

DOVE D’ESTATE SI VA A GIOCARE 

DOVE SI PUO’ ANDARE IN BICICLETTA CORRERE, SALTARE SENZA FRETTA LI’ C’E’ UNA PORTICINA 
ALLA FINE DELLA SALITINA 

DIETRO LA PANCHINA 

TROVERETE UNA LETTERINA.


Allora, con il pulmino perché i bambini piccoli erano stanchi, siamo andati a trovare il terzo bigliettino nascosto sotto la panchina vicino alla porta del giardino.
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Matteo l’ha trovato subito perché correva prima di tutti, l’ha aperto e c’era scritto: 
	 IL TESORO STATE PER TROVARE 
 MA CONTINUATE A CAMMINARE   

ANDATE DOVE C’E’ L’ARCO COL PORTONE 
 E TROVERETE UN BEL FACCIONE. 
 INFILATO NEL BUCHINO 

 TROVERETE IL 4° BIGLIETTINO.


Dovevamo andare a cercare un faccione vicino alla porta del Forno; il faccione era di pietra e il bigliettino stava nascosto dentro la bocca del faccione. era tutto acciaccato e non riuscivamo a tirarlo fuori, ci ha provato Nicoletta, Nicola, Matteo, Ambra però l’ha tirato fuori Patrizia perché era messo  duro in fondo. C’era scritto:
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	OGNUNO E’ STATO PROPRIO BRAVO 
E IL PREMIO HA MERITATO 
ORA C’E’ UNA STRADA IN DISCESA 
E ANDATE PIU’ AVANTI DELLA CHIESA 
VICINO ALLA PORTA DEL SASSO 
TROVERETE UN GRAN MASSO. 
NASCOSTO NELLO SCRIGNO DORATO 
ECCO TROVERETE IL TESORO CERCATO.


Dovevamo andare giù alla porta del Sasso alla fine del paese e delle mura di Arcevia.non ci abbiamo trovato niente, forse il mago Celestino non aveva fatto in tempo a mettere il regalo.con il pulmino siamo andati a fare un altro giro e dopo quando siamo ritornati l’abbiamo trovato nascosto dietro alla porta del Sasso: era un pacco grande tutto d’oro e l’abbiamo portato a scuola.
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Siamo tornati a scuola e abbiamo aperto lo scrigno: c’erano  le scatole dei giochi, un libro, due pupetti di pelouche, le medaglie e il diploma con lo stemma di Celestino.
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Abbiamo disegnato la mappa del gioco della caccia al tesoro.
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Grazie mago Celestino, ci siamo divertiti tanto, ti vogliamo tanto bene.
 
